

PD:TONINI,ALCUNI DIRIGENTI VOGLIONO TUTTO E CONTRARIO TUTTO 

ANSA - ROMA, 19 AGO - 'Io sono stato tra coloro che dopo le elezioni guardava con favore all'ipotesi di convocare il congresso. Il problema pero' e' lo spirito con cui si fanno certe richieste. A volte ho l'impressione che nostri autorevoli dirigenti difettino di pazienza'. Lo afferma Giorgio Tonini, senatore del Pd, intervenendo sulle polemiche interne al partito e sulla richiesta avanzata da Arturo Parisi e Massimo Cacciari di tenere il congresso del partito.
'Noi - prosegue - abbiamo affrontato una serie di passaggi difficili e tutti per la prima volta; che poi ci siano delle sbavature e' nell'ordine delle cose. Ma in alcuni casi - osserva - io vedo una scarsa maturita' politica perche' per fare le cose ci vuole tempo. Non si puo' avere subito tutto e il contrario di tutto. La 'bacchetta' magica' e' una cosa che riguarda una certa cattiva propaganda berlusconiana, noi siamo un'altra cosa'.
Parlando poi di alcuni casi specifici emersi a livello locale dove non sono mancate critiche alla dirigenza nazionale, Tonini aggiunge: 'Le discussioni e' bene che ci siano se sono nell'alveo della democrazia. Il Pd ha fatto tanto per dotarsi di uno statuto in cui si valorizzi la partecipazione di tutti, ed in particolare dei cittadini per quello che riguarda la scelta dei candidati. E' normale quindi che se ci sono piu' candidature ci sia una competizione, l'importante e' che prevalga sempre una logica unitaria per quanto riguarda gli interessi del partito'.
Alla domanda se ci sia il rischio di un disorientamento per gli elettori, il senatore dei Democratici risponde: 'Quello c'e' sempre. Guardiamo alla cronaca, ed esempio al caso di Firenze dove dobbiamo pensare al successore di Domenici, e' legittimo che ci siano diverse candidature in campo, l'importante e' che il tutto si chiuda nei tempi in modo che poi tutto il partito possa appoggiare il candidato scelto'.







